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IN GIORDANIA TRA I PARTIGIANI PALISTBNESI 

CHE SI RITROVANO 
La forza della resistenza palestinese - Il significato della battaglia 
rorismo » a Atene e a Ginevra non ci interessa e non ci aiuta - « La 
terra » - La tragedia dei campi profughi e la riscossa nazionale -

Dal nostro inviato 
AMMAN', liiicmbir 

Il pi imo poliziotto glorila-
no che incontro — lo si rico 
nixi e dalla classica divida in 
Rli'M' — e ai « (impagliato chi 
un al'ro militale con un basco 
ros^o, una giaica a vento ver­
dolina e un bracciale m cui 
è scinto m arabo ((Coniando 
irutnato deli ' loize di hbt ra 

zaino palestinesi » e la polizia 
del C'LAP. ossia dell'oi panismo 
militare imitano della resi 
stenza palestinese. Non vi e 
posto di blocco in citta o nel­
le zone di RUITIU, do\e ì due 
non operino insieme K' il pi ì-
nui e tangibile senno del nco 
noscimento inficiale ciato al­
la giovane resistenza palesti 
nese. Qualcuno dice: « e uno 
Stato che si e costituito al­
l'interno di un altro Stato ». 
In realta la questione è di­
versa Qui in Giordania dal 
7(1 all'Ho ' j la popolazione e 
costituita da palestinesi Pa­
lestinese è la popolazione del 
la C'isgiorcìania. annessa dal 
re Abdallah — in accordo con 
Ben Ciiuion e con l'attuale pri­
mo ministro israeliano Goìda 
Meir — nel dicembre del l!Ml! 
K centinaia di migliaia sono 
1 profughi palestinesi, soprag-
giuntr in due grandi ondate, 
dopo la guerra del 19-18 e do 
pò quella del HlfJT Una mino 
ranza di questi profughi si e 
insenta nell'attività economi­
ca e sociale dello Stato gior­
dano Ma la grande maggio­
ranza d: essi vive ancora neglr 
enormi campi profughi, disse 
minati per tutto ti paese. A 
vederli, ininterrotti dal nord 
al sud. con quelle migliaia 
di tende o di abitacoli di la­
miera, con quella misera vi­
ta dipendente unicamente dal­
la canta — modesta e insuf­
ficiente dpll'UNRWA —, si ha 
la sensazione fisica di cosa 
voglia dire cacciare un popo­
lo dalla sua terra, ridurlo al 
rango di rifugiato, privarlo 
dei suoi connotati non solo 
nazionali, ma anche sociali e 
persino sociologici. Ma su 
questo avremo modo di ritor­
nare. 

Per ora basterà osservare 
che il rapporto stabilitosi tra 
Stato giordano e resistenza ha 
una sua naturalezza, che ren­
de grottesca l'accusa di ope­
razioni militari palestinesi che 
partono « dall'estero ». Non 

tanto perche i confini tra pa­
lestinesi e giordani sono as­
sai tenui, quanto perche o qui 
in Giordania — come del re 
sto nella zona di Gaza — che 
la diaspora palestinese si con 
figura come un di anima mas­
siccio e corposo, come una 
realta difficilmente elimina 
bile 

Ovviamente 1 rapporti tra 
Stato giordano e resistenza 
palestinese non sono stati 
sempre quelli attuali. Il muta­
mento e avvenuto con una da­
ta che ha acquistato un gran­
de valore nella giovane storia 
della resistenza palestinese: 
la battaglia di Karame, nel 
marzo del 1968. Mi sono reca­
to tra ciò che rimane di que­
sto piccolo villaggio assalito 
da un'imponente concentrazio­
ne dr aerei e di carri arma­
ti israeliani. E ' rimasto ben 
poco delle povere case di fan­
go. Solo un minareto si erge 
ancora intatto sotto un sole 
freddo, e tra strade deserte. 
Al di là del fiume Giordano si 
vedono gli avamposti israelia­
ni nella valle occupata con la 
aggressione del giugno 19f>7, e 
ogni tanto un aereo sorvola an­
cora la zona. Le rovine sono 
abbandonate, come la grande 
maggioranza dei villaggi al 
fronte, e solo un modesto cip 
pò dove qualcuno porta sem­
pre fiori freschi, ricorda il pri­
mo gesto di una resistenza di 
massa contro gli israeliani, 
durante il quale ì partigiani 
combatterono casa per casa, 
fucili contro carri armati, in­
fliggendo al nemico non so­
lo gravi perdite ma soprattut­
to una disfatta morale. Da al­
lora la resistenza palestinese 
è venuta alla luce del sole, ha 
acquistato sue dimensioni po­
litiche e militari, ha conquista­
to il consenso e l'affetto del­
le masse arabe, ed e diventa­
ta un punto di riferimen­
to di cui nessun governo ara­
bo. sia progressista che an­
cora monarchico come quel­
lo giordano, può ignorare la 
esistenza e la forza 

E da allora la frantumazio 
ne in mille rivoli della resi­
stenza — legata anche al ca­
rattere della diaspora palesti­
nese, rifugiati in più paesi 
arabi e quindi soggetti a di­
verse realta ideologiche, poli­
tiche e sociali — ha comin­
ciato a dissolversi in un pro­
cesso unitario, anche dal pun-

Comunicato comune 

a conclusione dei colloqui 

L'INCONTRO TRA 
LE DELEGAZIONI DEL 
PCI E AL FATH 

Una delegazione del PCI, compo=*a del compagno Giancarlo 
Patera , membro dell'Urbeio politico e dei compagni Pietro 
Secchia e Romano Ledda, membri del CC. è stata ospite del 
Movimento di liberazione della Palestina (Al Fath). La delega­
zione del PCI ha avuto con ì massimi dirigenti di Al Fath una 
sene di incontri, che si sono svolti in un clima cordiale e fra­
terno. e ha preso conoscenza delle molteplici attività politiche, 
militari e sociali di Al Fath. La delegazione esporne il suo 
apprezzamento positivo su cne-te attività Nel corso degli incon­
tri .-i e proceduto ad un amp:o scambio di idee sulla attuale 
f.'-iar.or.e -.n'ernazionale. *••• problemi delia lotta antimperiali­
sta nel mondo e nel Medio Oriente e sui rapporti tra movi­
mento operaio antimperialista e movimento di liberazione 
nazionale 

Il PCI e Al Fath esprimono la loro totale solidarietà alla 
eroica lotta del popolo vietnamita e alia lotta di tutti 1 popoli 
cer la loro liberta Essi sono concordi nel giudicare il valore 
della lora antimperialista :r. atto nel Medio Or.ente e nell'in­
sieme del mondo arabo, e nel sottolineare la importanza del 
\a.sto schieramento di forze antimpenaliste ti-.1* operano nel 
Mediterraneo. Il PCI e Al Fath concordano sulla necessita 
dello sviluppo dei legami internazionalisti delle forze operaie 
e de; movimenti cii liberazione, legami tanto più efficaci quanto 
più ogni partito e movimento, nella sua piena autonomia, ope­
rerà per assolvere ai compiti e alle responsabilità cr.e ha d: 
fronte al proprio popolo Essi concordano altresì sulla neces­
sita di un'ulteriore collaborazione e di un'azione comune tra le 
forze ani imperialiste cr.e operano nell'area mediterranea e m«-
dio-onen'ale e più in gtr.er.ile nel mondo, per l.quidare ogr.i 
forma eli dom.:.'.o .mpt.-riali»*at nelle sue forme coloniali e neo-
colomali, e ceni forma d: razzismo esister/e. 

I dir.geni. di Al Fath hanno illustrato alla d-i'.egazior.e 
del PCl'i! "carattere e gì: co.einvi de .la rivoluzione palestinese. 
Es=.i non e rivolta cor / ro gli ebrei, ma contro 1 principi, le 
ST.itture e la po.it.ca ri- Ilo Stato s:on:s*a. cr.e ha ur.a natura 
espansionista, svolge una funzione di adente rieU'.mperia.isrr.o 
ed e collegato alla polii.ca della NATO m questa rLg-.one del 
mondo La lotta del popolo palestinese m.ra a.la liberazione 
della Palestina e alla costruz.or.e d: uno Stato palestinese dem> 
cratico, laico e nazionale in cu: tutti i cittadini, ebrei, cristiani 
e musulmani possano convivere a piena parità di diritti, senza 
alcuna discriminazione razziale e conlessior.ale. 

La delegazione del PCI ha ribadito r. suo p.pporr.o alia 
causa e alla '.otta del popolo palestinese, concorde sul fatto 
c:.e nessun.» pace s\m'.e e p-i-»:b:.e -e non e fondata s .u d i r . r : 
nazionali del'popolo palestinese 

La de!e?azione del PCI ha illustrato ai dirigenti di AI Fa'h 
le posizioni de! PCI e gli obiettivi della lotta ar.timpenaus-a 
in Italia in canicolare la NATO, e del.a lotta contro la rea­
zione per la democrazia e il socialismo. I dirigenti ai Al t a . n 
hanno espresso il loro apprezzamento per la lotta dei comu­
nisti e delle forze democratiche ìtai.ane. 

Le due delegazioni hanno convenuto sul.a necessità di svi-
luppare le proprie relazioni, di intensificare 1 contatti e le inizia­
tive. comuni, e di mobil iare le rispettive op.n.oni pubbliche per 
1 comuni obiettivi della lotta antimperialista. 

Le due parti s: sono impegnate a lavorare per la co.,abo-
n^ione tra tutte le forze dtmocra' iche e tra 1 popoli ita­
liano e palestinese. 

to di vista organizzatici, che 
sfugge seinpie di pur alle lo­
giche particolari, per assume 
re una sua reale autonomia. 
fondata sulla questione na/io 
naie palestinese, sulla rinasci 
la di un popolo e eh un paese, 
condannato smura a quahti 
carsi solo come un « popolo 

eli rifugiati » Da questo prores 
so sono emerse almeno qui 
m Giordania soprattutto n e 
organizzazioni, che in ordine 
di importanza sono A! Fath 
Al Snika, organizzazione del 
partito Raas, e il Franti' poiut 
tcire rfemoerrrfrco. nato da una 
.scissione col Fronte popolare, 
l'autore degli attentati eli Ate­
ne e di Ginevra, che appare 
profondamente isolato « Noi 
facciamo la guerra contro la 
occupazione israeliana, e vo­
ghamo lrberare la terra pale­
stinese — mi dice un coman­
dante partigiano di una ba­
se guerrtgliera — e dobbiamo 
combattere qui II terrori­
smo a Atene o a Ginevra, non 
cr interessa e non ci aiuta. 
E' un falso obiettivo e per 
giunta danneggia la nostra 
causa Siamo un popolo, e sia­
mo il popolo palestinese, non 
siamo un gruppo di atten­
tatori ') 

Un popolo I.a chiave è tut­
ta enn (111 israeliani con quel­
la costante di disprezzo colo 
male che ha caratterizzato tot 
ta la loro politica da curando 
l'insediamento ebraico in Pale 
stina si trasformò in sionismo 
militante, puntavano tutto su 
due fattr primo, la generazio­
ne emigrata nel 19IH avrebbe 
dimenticato, o st sarebbe ras 
segnata a non essere più po­
polo e nazione Secondo, la 
generazione nata nei campi di 
rifugiati, non avrebbe sapttto 
di essere» un popolo e una ria 
zione Ma la coscienza degli 
uomini e più forte di ogni 
illusione coloniale « Dopo la 
Rivoluzione d'ottobre, la rivo­
luzione cinese, il Vietnam — 
nrr dice ri comandante parti­
giano di una regione della val­
le del Giordano — è una fol­
lia sperare che si possa fare 
con un popolo ciò che fu fat­
to nel secolo scorso con i pel­
lirosse d'America. Abbiamo 
appreso una lezione importan­
te della storia di questo mezzo 
secolo: la terra non può esse 
re mai vinta e la legge natu­
rale dell'ingiustizia è la rea 
zione alla ingiustizia » Que­
sta semplice verità la si risco­
pre ovunque 

Al campo eli rifugiati Sch 
neller rjuOOO profughi) un 
gruppo di donne lavora in una 
piccola stanza: confeziona stof­
fe, fa ricami, che saranno poi 
venduti. Cercano cost una qua­
lificazione professionale che le 
sottragga all'anonima condizio­
ne di rifugiate, ma riscopro­
no anche — fatto non meno 
importante — la tradizione 
del folklore, dell'artigianato 
palestinese, primo momento 
di una coscienza nazionale. 
Nella stanza a f'anco un gio­
vane medico palestinese assi­
ste gratuitamente i profughi. 
E ' tra ì molti intellettuali pa­
lestinesi — un'elite di primo 
ordine, quantitativamente e 
qualitativamente — che han­
no lasciato una vita di benes­
sere- in Germania, in Inghil­
terra, in Francia o m America 
e sono venun qui a lavorare 
con la resistenza I rifugiati 
trovano cosi n >n solo una as­
sistenza effettiva — sinora 
ITJ 'NRWA aveva un medico 
per ogni diciottomila rifugia­
ti — ma vedono che e fatta da 
palestinesi, eialla loro gente, 
eia una loro organizzazione, 
la Croce ross.i palestinese. 

II campo del resto, come 
t u r i gli a l 'n , i.a una sua mi­
lizia popolare, eo=ìitura aa pa­
lestinesi. suoi organismi giu­
diziari. sociali civili, oltrecr.e 
assistenziali Al Fath. che e 
l'anima:r.ce di t u r e queste 
attività poh';, ne. c i l r i ra l i e 
sociali, che già sono la nazio­
ne vivente, ha dato vita ad 
una specie di « Soccorso ros­
po » — non riesco a r.corna­
re un altro esempio per d.-.-
re l'idea della iniziativa — e . e 
pres'a 17 servizi alle farnigl.e 
dei combattenti deila rcs.s-t.-n-
za palestinese, -n u r t i r cam­
pi della vita sociale <• e.vile. 
f.r.o alle bor^e di st .dio per 
l'uruversra. E cosi ques'o po­
polo che nei campi profughi 
e s 'a 'o ri-rimato dalle ma'.*-.: 
rie, dal gt lo d inverno e rial 
caldo t T r . d o ies ta 'e . per il 
quale . i vita •_• s w a come 
una rr.alta.z.or.e da accvtta 

Precisazione 
Nel Ci>T.-Ti.cato s-^., -->.o:.tr". 

tra .1 PCI e .. pa.-t.'o B-Vs. 
i*-'T -"« errore t.pt/.^.-.if.eu so'*.) 
Sa U l t i J . C - ' I - r-jCT- J e „ ì Ue.e 
.̂-.z.orié bja:>_sia cne .-u r.cev . 

to i r. .isV. compagni C ?ÌM-) 
ael can.^-v-eato soona nel s*_-
«rovr/.e mudo: « ...aa avuto -r.a 
ser.e di eolloq.n con ^'.a dee-
gaz.oae d-_*I.a D-j-ez.oie naziona 
'.e del Baas. compost.-* da A.i 
Ben Ak.l e V J J . O N i=ra.<.-_.. 
memori della irezior.e .-iiz_i 
naie. Asvad Si^r, d..-i-'.tore del 
•nomale dei partito " il B.ìas ': 
e- Mohammoii Ha.vs-in "hrah.rr.. 
membro cìeLa sezione esteri ». 

di Karame - Il » fer-
loffa è qui su questa 
Il ruolo di Al Fath 

ie come la canta deìl'UNRWA 
impara ad onorare la morte 
dei suoi martiri, a trarne tuo-
ti\i di orgoglio e di speranza 
per un avvenire diverso. La 
sfiducia che può nascere dal­
la condizione di profugo, dal 
l'essere abbandonati ad una 
esistenz ì iti cui non esiste 
neanche il luvoio. perche al 
poco cibo provvede la carità. 
il desiderio di soluzioni indivi­
duali anche esse cercate e]umi­
do la prospettiva e oscura e 
disperata, sono oggi largamen 
te battuti, e hanno lasciato il 
posto ad un gigantesco sforzo 
collettivo che e già la nazione 
in atto 

In una piccola casa che fun­
ge da ospedale per 1 combat­
tenti un ragazzo che ha poco 
meno di venti anni e che ha 
perduto le gambe nel corso 
dr una operazione partigiana. 
risponde serripìrcemente che 
« ha fatto il suo dovere per 
la patria » e che è fiero del 
la sua condizione di mutilato. 
perchè per la prima volta eia 
quando era rrato. profugo in 
un campo di profughi. la sua 
vita ha avuto un senso reale 
Al campo profughi di Kl Woh-
eiat. e una folla immensa quel­
la che m \\\\.\ s c u dj gelo, 
si assiepa seduta in piccoli 
banchetti, uomini e donne. 
vecchi e bambini per il corin­
zio rn cui prende la parola 
il compagno Pujetta ed e una 
folla attenta, viva, compatta 
E ' uri popolo che non vuole 
più rassegnarsi, che non ha 
riinientii .ito. che sa II ."ili , dei 
partigiani caduti e di giova­
ni nati dopo il 191», già senza 
terra e senza patria. È' qualco­
sa di nuovo e di profondo. Gli 
israeliani cominciano a guar­
dare inquieti Contavano sul­
la guerra lampo e sulla for­
za della loro tecnica Si tro­
vano davanti a una battaglra 
molto lunga, a una guerra 
aspra e difficile che assume 
sempre più il carattere di una 
guerra popolare. La tragedia 
o e-he non hanno o non voglio­
no ancora capirlo. 

Romano Ledda Part igiani palestinesi sfilano durame una manifestazione nella città di Kara 

Longarone 

Assemblea 
elei superstiti 
del Vajont: 

« Continueremo 
la battaglia» 

Nostro servizio 
HK!.[ . t : \ (>. 22 

i Dubbi mio toirtauaro ,t bat­
terà iertile n Italia non ÌI 
deve penrettere i nessuno ci. 
uccidere impanca t nV' ». 

E' stato cui,.-,!,) 1 ar^orne.'i'o 
ci: h.nJo óiscus,) roll'i-svrnb!e=i 
di superstiti del Vajont, temi 
tasi sab Co se,-., a Lori-taror*-
Erano prciev,, tri gh il!.-:, a. 
cum consigl.t-ri coiriun ili m 
ni iggiuraii/a e consiglieri di r>,> 
posiziono comi' \rdu.m e Fr.in-
ch"u: l ' uv (\>rom. g:a parli 
n.'ii! ire (L\ e-1 il compunti av­
vocato Berto'.i^ìi. vice presule'!-
te_ del ComiM'o ruznvnle d: vi 

.metà culi 1 s i ; v s V i so 
gret in provine] il. ile! ITI de'. 
PSIIT. del PSI t-l i ra:>presen 
tanti di a'tn part.ti 

Hi prosied'i'o l'a-->-nb!ei 
l'ivvooato Berto'.,ssi. :! compi 
uno che. ms.o.mo nll'r. vcva'o 
( atiestrmi. In r.f"it I'O il j,i 
uno (V!! ì tr insi/ une I-Ino' d> 
volven.io'o iti favore del Comi 
tato sujvr-titi. Per pruno hn 
parlato l ' uv Coroni per il 
cim'.e t tro sono gì r.ber.vi di 
raggiungere urgt nto.monv \ 
tutti gli effetti si rende ind, 
spendibile che la «orreu/a sii 
cle;visitata presto !'oi occorro 
ricucire li solid.iretà tri tilt * i 
1 sinistrati ed i 're Comuni di 
I.ungarono. Castelliv izzo ed 
Krtu Cas^o Infine non h'soL'm 
che lo sconforto e lo scettici 
sino abbiano il ^opruven'o P" 
stata ix'rduta una bittigh.i. non 
hi guerra t 

Canestrini hi quindi propoVn 
In costituzione di un corniti»») 
unitario di lotta in cui siano pre­
senti. senzi distinzione di par 
te. tutti coloro che vcu'.iono 
bittersi per ottenere giustizia 
por il Vnjont. 

Anche i consiglieri comunali 
\rduini. Franzini e Tovinellv 
democristiano, hanno sottolinea­
to la necessita di oponre in 
sienie Tovanella ha animerò 
che i superstiti sono stati divisi 
fino ad ora dall'azione uè'-
l'KXEl. e della SADE Ha prò 
posto infine che ne! comitato 
s'.mo inseriti i rappresentanti 
sindacali 

Dal cinto suo il Comitito re 
Ciomle veneto del PCI hi emes 
so ougi un comunicato nel qui 
le. si esprime a nome dei co 
munisti veneti t nnnrezza e *de 
gno. por la incredibile, crnv-is 
sima sentenza » 

«La sentenza dell'\quila --
si rileva — apre una serie Hi 
problemi di fondo che occorra 
nffrontare con errando spinto di 
lotta e con il più vasto srhien-
mento di forze sociali e politiche 
che intendano battersi por T>TT 
zare lo str.inn»ere dei mon->:>o'i 
e far avanzare una linea di rin­
novamento democratico e *oHi 
lista » 

* Si tratta di tnsformire 'e 
strutture economiche de'h <M 
ciofà. ponendo fine a' prenoterà 
IMI al domin'o dei CTardi LTIITH 
economici privati, le cui i t t iv 
t.ì sono in aperto contrasto con 
l'interesse della co'.lettivi'n t 

f. V. 

INDUSTRIA ITALIANA: le nuove frontiere degli anni 70 

La FIAT, cui è stato accordato il 5 0 % della nuova impresa d i costruzioni aeronautiche, coltiva la politica delle commesse 

belliche — L'avvenire è invece nei trasporti di persone e merc i — Il Centro d i ricerche e progettazioni: pagherà lo Stato e 

intascherà Agnel l i? — Le prospett ive per i l Mezzogiorno al l ' indomani delle grandi lotte contrattuali 

Lo lotte contrattuali ha:.no 
dato 1 loro pruni frutti, al) 
biamo gli aurrien'i più ìir.por 
tanti della storia del'i'indus'.r.a 
italiana, pur potere in fabbri­
ca, prime sostanziali riduzio­
ni di orano, un programma di 
riforme sociali cric 1 sindacati 
sono decisi a portare avan­
ti Più pressante e l'alu-rnati 
va, per il sistema eronwm.ro 
italiano, fra la via tU ìl'inf'.i 
7-ione €• della criM oppure 1 aT 

tuazione di mutamenti di 
struttura talt da trasformar!* 
1 connotati che: si e dati n> I 
l'ultimo decennio Gli anni '70 
si aprono per l'Ita.:a :n un 
clima maturrj per grandi cam­
biamenti qualitativi 

In que-sto quadro hanno un 
posto alcuni programmi. p< r 
e-ra solo parziaimen'e detm.'i, 
proposti dai dirigenti rit-'.i'm-
dustria a partecipazione st.i 
tale. L'IKI interverrà su bas; 
nuove in tre settori: aerr.r.z. i 
tica, siderurgia, elettronica, 
con proge tti che si situano in 
una prospettiva di almeno 10 
anni 

L'ENI, per parte s ia . na an 
r.ur.c.ato i"_nvest:men-o di 24o 
m.liardi :n un nuovo :mp:an 
'o cn:rn:r-o 'ossile m Sard-* 
grva e operaz.on: r.."ret* \rro 
imporrar.:: :n Calabria (- >S e. 
'.:a; la Montediscn ampi.e'a 
:-:::: : suo: centri p-troirh.rr..-
c; e ne progetta '.r.o n i o . o 
:n Sardegna, .a SIR e la R ; 
m.ar.oa avanzano amb.z.os; 
prog?rti d: esp.ar.s'.or.e La ch:-
m.ca c.t^e appare come un al 
tro dei setter. des'.mV.: a cam-
b'are raolo nel panorama ec-o-
r.om.co italiano. 

C e tnf.ne un quarto S T O 
re. nel quale non sono s:a*e 
le :nd :~:r:e a progettare, rr.a 
1 lavoratori. i ricercator* r.o. 
CXEN Le prosperi.ve -J*»: set­
tore nucleare vengono cc.o-
cate su un orizzonte nuovo 
dalle proposte al ampliamen­
to dell'intervento pubblico e 
d: po!."-ra settoriale portate 
avanti dal ricercatori, a ' tra 
verso le quali s: del'.nea anche 
un poss'.b.le sblocco zi-A ar i .a 
le paralisi del lato ndustria 
> , do-.-jta a.la mancanza di 
commesse del'.'ENEL e a'..a 
mo'.teplic.'à d: presenze indù-

s-.-.a.i (IKI. E r iM, EVI han-
:.o "atto .mpre-e nucl"'ir.). 

C'tit- Co- i " a l i . ) i'> S i d e l l -
ni-.i davvero una nuoi-i tran-
tu TU dt Ilo sviluppo clt'l pac-
s- e..*', uscendo dalle nebbie 
ci--l « l ' r c e i ' o >.') ,i acej ì.sta la 
eoncrt 'ezzi nella .mziat'v.i 
.:.cris*r:a.t.' S'jno le rictneste 
dei sindacati d; due anni fa. 
per un allargamento del.a ba-
s-' nrhr-'r .ile eh 1 paese, (y.i 
s*en r e e precisate lai PCI) 
e ie vor.r. > avanti, oppure oa 
diamo verso una mi ' .a o*r.a 
:r..ca de grandi gr iopi e ip; 
•al>t:r: nazionali ,-on ' n i r ò 
dello S* co? E prob l -na ca 1 
Mtzzjg.orr.o avrà una so.u 
z..r,ne'> 

E' d.ff.c.e oggi darò nsp-o-
£*" univoche a questi interro 
g.rr.. Il sor.s-^ delle :n.z;a\-
ve annur.c.a'e d.penderà cai 
l i s-v-r.'ro p*"<I:t.co Wn ts-i-
rn-1 ravvio.r.a*o delle p';l:'iche 
set-or.:-;, pu') contribuire a 
ci' l.r.ear. « te-rm.n. di questo 
s co:, tro. 

• • • 
II p r u r i t o d-vriRi p»r le 

r.".v '.i a'rcspaz.V.i, c.'/.-e a 
r. .n.re le pr.r.cipali :nclus*r.t 
r. ìz.i.r. r.: n un i \ir.:ca socie 
:a porgerà alla cos*r.iz.:o-.e ci: 
•in :n.p*..r.:o r.uo-.-o e d 
i.n C'nTo di ricerche, oltre 
c>* a 'ir.ì u'.."..zz^iz:one p.ù 
an-p:a uegli s'abl:m--nti dei 
"A -rie.- i Capodichi.no e 
Ponrg'.-.ar. i ci Arco Rag.orv. Io-
g.s'.che fanno nreved?re che­
li sccc Ì ca ira *n ' i ra zor.a 
con cfj.legamento rapido con 
lare - napoletana 

Contrar.amt-nte alle di^h.a 
raz.on: d- Petrilli, secondo le 
q lai: TIRI si sarebbe user 
•„ca la m.igg.oranzi ê -̂ . r a r . 
tale r.el.e nuove Iniziative, al 
'.a FIAT viene oonfen'o — se 
ccr.do ga &ccoTdi annuni -.ti 
— il 50 per cento del can.ta 
le C.ò ha gravi conseguc-n 
ze sul progetto. 

La soluzione che sarà da'a 
al problema del capitale de­
cide. infatti dell'indirizzo dei 
la nuova industria aerospaz.a 
le La politica coltivata da 
P.aggio e dalla FIAT è quel 
la delle commesse militari, del 
e bocconi n a valere sul pro­
gramma ai riarmo patrocina-

NATO e F I A T , il binomio industria r iarmo che il capitale privato si porta dietro entrando 
nei programmi del l 'Aer i ta l ia . Nella foto: l 'F-104'S, costruito anche per l'aeronautica mi l i tare 
italiana Un altro aereo, il F I A T G-91 è slato addir i t tura progettato appositamente per la 
NATO 

to ria..a NATO. Anche p-r 
qa-jsto i.i NATO e ^acra al pa-
a ro r . ro r.aliar. • e ad alluni 
org in: d. stampa d. 3-.ret:„ 
ójier.oi.z-a. L IRI , finora, s. e 
.iCCoUa'a p i r c«--rc.-.r.Jo altre 
strade. Mi nessuna màusìna 
aerospa.'.a.e cap..ce A. p r ^ e t -
*are e costr.i.re m ::, jciw a . 
tw.-.o.Tio, d. prt-sen* •-.-••i s i. 
n.-*rcato rr.jr.d.a.e al.a par: 
Cor. ga a r r . grupp.. e ed..'. 
cab..e sj.;,i b.i^e uè..e coni 
n.esse m...tar., per quanto 
gn.otte p-ossono essere. Le 
commesse di aere: Breg-uet, .2 
par'.ec.paz.one al.a costruz.o­
r.e dell aereo da com.i.v.timen 
to ejropeo (MARCA 75) e mi 
zia*.ve sim.lari posscjr.a dare 
temporanee commesse non le 
bdS: della nuova mdustr.a 

Sta d: 'a*;o cne FIAT e P.ag 
gio hanno interesse a Ln^enrsi 
nell'iniziativa altrui; non a 
creare la nuova industria, .e 
cui d.rr.rns'.on: e prospettive 
esorbitano completamente il 
propr.o ragg.o d'az.one. 

Un secondo punto di aper­
to contrasTo sorge attorno al­
ia questione del centro di ri­
cerche aerospaziali. Poiché è 

lo Stato, cic-e il ccr.t.-ibue.-.'o, 
e .e .sarà ci-i.-mato a i.r.ar.z:..r 
r.e le <i".tr.."a occorre c:.:a:a 
mente d:re che i ber.t.!.c, ciel 
ìUj lavoro non possano e->-o 
re ut-.izzati cne d i una :ndu 
str.a p'ib"n'.:"a A qa-sta .star. 
za d. principia, cr.e sarà ci.fé 
sa tn Pa.-.a.i.err.o e r.el p : ^ 
se con .a n*.ces-ar.a tr.erg.a. 
e collega'a la n r u r a de. la 
voro di r.cerca e qj.n.i: il :. 
pò e il numero di r.cerca*, in 
cne sarà pcss.b.'.e :mp.egarvi, 
l'ampiezza stessa della .r.n.i 
stria' che vi si affiancherà. 

Non un centro per sv.'.uppa 
re certi progetti l.rn.tat. m ba 
se alle direttive dei gruppi ca 
p.ta'.istici ma un centro capa 
ce di dare idee per lo stesso 
sviluppo industriale II primo 
campo da esplorare u'.terior 
mente fc quello dei mezzi d: 
trasporto aereo commerciali, o 
civili che dir si voglia. :n una 
s.tuaz'.one ancora in rapida 
evoluzione Le « d:mens"on: •* 
dell'industria aeronautica, in 
fa**i. non sono segnate dilla 
amp.èzza terr.tonale de! pae­
se o dalla sua popolaz.one, 
ma dalla mobilita della sua po-

polaz.one, da: suo*, rapporti 
interr.iz.ona'.:, dalla d:"ì ."•?.--
z.j.z.t~r.<i d--l suo })rocr.ssj d: 
•̂ v.'.uppv") Q ir.r.d D s. p r e . e i >-
no là n... or.: di pasie-g*." 
annui per F:um.c.r.o e: s: r.-
fcr.sce a una d.rr.ensicr.e :r.-
t-rnaz.ar.a.-j de..'Ita..a Per .1 
tr.vff.co merci, stante .1 rar.-
a ) .r.crerr.ento de.le d.mens-o-
n: dei mezzi aerei, e pers.no 
ri.if.c.le prevedere quali e 
quante merci voleranno fra 
A.ec: anni, quali t.p: d: veico­
li saranno .mpie^at: 

Una ir.d'istr.a, qu_r.dt. per 
un mercato dei serv.zi aer^i 
:n espansione, un mercato r c-
cc e in evo'.uz.or.e rapiaa 
Qu.r.di. anche un centro d: ri 
cerche capace d: inno; azioni. 
di proposte nuive. di s'in.o-
lo allo sviluppo Un centro 
pubblico per una industria 
pubblica, capace d: miz.are -.m 
lavoro a lunga scadenza r.e: 
campo dei trasporti aerospa 
z ali 

In questa prospettiva s! col­
loca la utilizzazione di quella 
parte d: mercato che, con la 
Alitala, e già disponibile. Fi­
nora si è pensato di ut i l iza­

re le comirr.-ssioni d: a»re: 
nuovi che l'ALtaha fa neg.i 
Sta'i Uniti per ottenere una 
partecipazione industriale, an­
che p.ccola. nella costruzione. 
l'obiettivo è g.ungere ad ac­
quisire :n un avvenire vicino 
le commesse Aìita'.ia alla indu­
stria nazionale Allo stato dei 
fatti questo sembra chimerico. 
Cosa lo impedisce'' Non 1 tem-
o: tecnici, che possono esse­
re percorsi rapidamente, m i 
le modalità di formazione e 
impiego del capi'ale necessa­
rio. Occorre ar.t:~:pare UT.e-
stimenti per ir.clte centina.a 
di miliardi, e questo non s: fa­
rà se dovremo attendere eh» 
1TRI. la FIAT o eh: altri pro­
ceda ad autoaccumu'.arl: e 
spenderli s-oTi base del profr-
•o immed.a'o o a breve te*-
mme. in nome del quale o^-
g: -.ezizcr.o resp nte sacrosan­

te rivendicazioni opera.e. In 
questo, come m altri casi, so­
lo '.'intervento pubblico dtre'-
'o può procedere con 1 tempi 
brevi. 

S: torna f.n dall'esame n: 
q testo progetto, al problema 
centrale g:à posto ne-jrl: ann: 
passa", da'.l'ir.ter.-ento pubbli­
co nei Mezzo-Giorno: -a quan­
to srabord.nate al.a accumula-
z:or.e pr.vata de: profitti, r.a 
pure con apporto pubblico r -
levante, '.e i m i a t r . e industria­
li decise non seno state ca­
paci d: creare posti d: '.aver i 
a?gv.uir.v'.: :n quarro cor.cep--
f: m rase a ur.a «tratecia d: 
mercato che rimane quella de: 
vecchi gruppi C3?ira'.:5t:ci. : 
nuovi progetti non hanno sod­
disfano m nessun camoo. le 
esigenze di cresc.ta dell'intera 
socie'.ì italiana, non si sono 
collegati al corremporanev» 
sv-.luppo dei settori produttivi 
tradizional: sulla base d: una 
rottura e una norgar.:izaz:o-
ne delle strutture economiche. 
Una problematica che è stata 
al centro delle lotte operaie 
per rompere il circolo vi­
zioso bassi salari disoecu-
oazione sottosv'.upoo Come 

vedremo 
esempi. 

anche d3 alt: 

Renzo Stefanelli 
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